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CALCIO
DILETTANTI

SERIE D Superato il Suzzara di misura, ma arbitraggio contestato: due espulsi, allontanato anche Lepore

Castello più forte dei nervi
I tre punti portano la firma di Poggi e Paterna. Accorcia Catalano

di Franco Casadio
n CASTEL S. PIETRO. Il
Castel San Pietro conquista
tre punti meritati, facendo
un grosso passo avanti in
chiave play-off, grazie alle
concomitanti sconfitte di
Salò e Calenzano. Partita
dura, come previsto, per la
posizione difficile del Suz-
zara e condizionata da un
arbitraggio che ha lasciato
qualche dubbio. Nonostan-
te un paio di assenze di ri-
lievo, Lampugnani e Gallic-
chio, per gli ospiti, Di Giu-
lio e Siena, tra i castellani,
le due squadre giocano a vi-
so aperto ed è il Suzzara a
spingere nella fase iniziale,
conquistando una serie di
angoli senza esito. La prima
reazione del Castello arriva
al 12’, con Picci che fa da
torre per Buscarini, il cui
destro finisce fuori. Al 15’
si registra il primo errore
grave del direttore di gara,

che si limita ad ammonire
Frongillo che, con un fallo
da ultimo uomo, atterra
Picci al limite dell’a re a .
Due minuti più tardi, sul
primo angolo, battuto da

L’attaccante biancazzurro si procura e trasforma il calcio di rigore che decide la delicata partita contro il Salò

Padovani rimette in corsa il Mezzolara
I padroni di casa mancano il gol della sicurezza e rischiano qualcosa. Ora li aspetta il Verucchio
di Domenico Amorelli
n BUDRIO. Ferito da quat-
tro sconfitte consecutive, il
Mezzolara doveva puntare
alla vittoria. E vittoria è sta-
ta. Merito di un Padovani
imprendibile e imprevedi-
bile, capace di infilarsi tra
difensore e portiere, di in-
durre quest’ultimo al fallo
da rigore nel cuore del pri-
mo tempo. Massima puni-
zione battuta perfettamen-
te: palla da un lato e Roma-
no dall’altro. Mezzolara mi-
cidiale, in gol al primo vero
affondo. Salò colpito, ma
non affondato. Qualche
buona giocata, un paio di
opportunità non sfruttate,
numeri e preziosismi di Bar-
delli sulla fascia sinistra. La
gara si accende sul finire di
tempo: Amadori salta Lon-
ghi e serve un pallone per-

fetto a Padovani, fuori tem-
po il centrale Leonarduzzi,
ma Romano si inventa una
parata magnifica (41’pt). Il
raddoppio sfumato crea u-
na certa disattenzione nei
ragazzi di Brunelli che ri-
schiano di subire il pareggio
appena due minuti dopo su
incornata di Zanardo, alto
sulla traversa. Inizia a pun-
gere il Salò, che ci riprova
immediatamente, questa
volta con Rossi. Zanardo
serve l’attaccante con un
pallone da spedire in rete
comodamente, il pallone
scheggia però la base del
palo. La ripresa si riapre
con il Salò ancora in avanti
alla disperata ricerca del pa-
reggio. Mezzolara fermo e
stanco, l’ha graziato in ma-
niera clamorosa Zanardo:
saltato Novelli e destro di

ECCELLENZA B L’ingresso di De Maria cambia la partita: a segno Frisenda e Granatieri

E il Calderara fa lo sgambetto al Cesenatico
ECCELLENZA B Il Low Ponte riapre la pratica retrocessione diretta

Dozzese, un poker che fa male

SPORT

Poggi, Paterna tocca di de-
stro e colpisce il palo. È
l’avvisaglia del gol, che si
concretizza al 28’ con lo
stesso difensore. Punizione
dalla trequarti battuta da

collo pieno ribattuto da Bo-
vo in bello stile. Inizia a me-
ritare il pareggio il Salò, ben
messo in campo, organizza-

C. SAN PIETRO - SUZZARA
2 - 1

Reti: 28’ pt Poggi (CSP), 43’ pt
Paterna (CSP), 16’ st Catalano
(S).
CASTEL S. PIETRO: Saputo, Poggi,
Sartoni, Adani, Tosi M., Zotti, Ni-
coletti, Buscarini (27’ st Caprioni),
Tosi S. (32’ st Zucchini), Paterna
(27’ st Semprini), Picci. All. Le-
pore.
SUZZARA: Frongillo, Ricca, Consoli,
Latini, Napolano, Ravizzola, Di
Maio, (40’ st Pasquali) Catalano,
Scarpato (7’ st Paselli), Senè, Ve-
nerini. All. Giunta.
Arbitro: Vaccher di Pordenone
Espulsi 23’ st Picci (CSP), 34’ st
Lepore (CSP), 38’ st Catalano (S).

MEZZOLARA - SALÒ
1 - 0

Reti: 18’ pt Padovani (M) su rigore.
MEZZOLARA: Bovo, Amadori, Co-
mastri, Novelli, Paltrinieri, Cicer-
chia (47’st Picchi) Ceresi, Pappa-
lardo, Bardelli, Ciarlantini (31’st
Barone) Padovani. All. Brunelli.
SALO’: Romano, Sberna, Ruopolo,
Leonarduzzi, Longhi, Scioli, (13’st
Paghera) Macchia (40’st Colosio),
Sella, Quarenghi, Rossi (27’st N-
dzinga) Zanardi. All. Zanoncelli.
Arbitro: Marinelli di Jesi
Ammoniti: Cicerchia, Ciarlantini e
Pappalardo (M); Longhi e Macchia
(S)

CALDERARA - CESENATICO
2 - 0

Reti: 5’ st Frisenda, 40’ st Gra-
natieri
CALDERARA: Bortolotti, Manta, La-
lomia (34’ st Madriselvi), Pilato,
Ferrari, Todisco, Gombia, Bini,
Longo (34’ st Granatieri), Frisen-
da, Gherman (1’ st De Maria). A
disp: Pellegrino, Brognara, Calzati,
Buccino.
CESENATICO: Santarelli, Bamonte
(1’ st Comandini), Grossi (20’ st
Zavattini), Bendoni, Fattori, Bari
(8’ st Koltsov), Teodorani, Rispoli,
Salzano, Franchini, Lombardini.
All. Valdifiori.
Arbitro: Mione di Parma
Ammoniti: Manta, ferrari, Gombia,
Frisenda e Gherman (Ca); Grossi,
Franchini e Lombardini (Ce).
Espulsi: 45’ st De Maria (Ca) per
doppia ammonizione

LOW PONTE - DOZZESE
4 - 1

Reti: 12’ Zoli, 24’ Lagonegro,
43’ (rig.) Vici, 7’ st Vici, 29’ st
Tozzoli
LOW PONTE: Cancelliere, Rom-
boli, Spani, Mara (15’ st Lem-
ma), Giovane (24’ Lagonegro),
Acquaviva, Meini (26’ st Albe-
rani), Mosconi, Vici, Strocchi,
Zoli. All. Pregnolato
DOZZESE: Pandolfi, Benini, Ba-
roncini, Brunetti, Alpi (29’ st
Facchini), Caroli, Cappiello, Ber-
tozzi (15’ st Tozzoli), Giorgi, Tas-
si, Rispoli (15’ st Lucatini). A
disp. Contoli, Pierri, Cascone,
Agboton. All. Angeli
Arbitro: Migani di Forlì
Ammoniti: Facchini

Nicoletti e Poggi è il più le-
sto a battere a rete da due
passi. La reazione del Suz-
zara non c’è e la squadra di
Lepore sfiora il raddoppio
al 34’, con Picci che calcia

sull’esterno della rete, e al
38’, con Zotti che supera
tre avversari e si vede il pal-
lone respinto da Frongillo.
Raddoppio che arriva co-
munque al 43’, con Paterna
che insacca di testa su an-
golo del solito Poggi. Lo
stesso Paterna potrebbe
raddoppiare all’inizio della
ripresa, al 4’, ma, dopo aver
conquistato palla su centro
di Buscarini, calcia alto da
due passi. Il Suzzara ci pro-
va con lanci lunghi in area
che mettono un po’ in dif-
ficoltà Saputo e Sené. Al 16
il Suzzara ci prova: punizio-
ne di Di Maio, mischia in
area e Catalano a botta si-
cura segna a porta vuota. La
rete dà coraggio al Suzzara
che continua ad affidarsi
soprattutto ai lanci lunghi.
Picci resta a terra, recla-
mando un fallo da tergo, e il
direttore di gara non con-
sulta il proprio collaborato-

re, dal lato opposto alla tri-
buna, che richiama la sua
attenzione. Riprende il gio-
co, Picci viene colpito al
volto (uscirà sanguinante),
ma per l’arbitro si tratta di
simulazione e scatta il se-
condo giallo. Il festival del-
le espulsioni continua, con
mister Lepore prima, Cata-
lano poi. Zotti, al 38’ e n t ra
in area tutto solo, ma aspet-
ta troppo e si fa ribattere il
tiro e rimane a terra. Al 43’,
invece, la palla d’oro arriva
a Consoli, passando tra una
selva di gambe. Il difensore
centrale mette fuori da un
metro, sbagliando il gol del
pareggio. Infine, dopo set-
te minuti, che paiono giu-
stificati, per l’incredibile se-
rie di episodi, che avrebbe-
ro fatto la fortuna di tutti i
moviolisti, il signor Vac-
cher decide che può basta-
re. E il Castello si gode i tre
punti

to in maniera impeccabile,
svelto in ogni settore del
campo con due esterni di
centrocampo molto larghi.

Paltrinieri affettato sistema-
ticamente da Scioli lungo il
fianco sinistro biancazzur-
ro. Soltanto l’app ross ima-

zione sotto porta fa sì che il
Salò non riesca a segnare.
Ma proprio l’aver sciupato
tanto trasmette insicurezza
agli ospiti, armati solo di un
apprezzabile fraseggio. Di-
lapidate due occasioni nel
corso del secondo tempo: a
lato la girata di Longhi
( 1 1’st) e il destro di Sella
(13’st). Brunelli inizia a spa-
zientirsi e toglie Ciarlantini
per inserire Barone. Il Mez-
zolara ricomincia a dettare
legge. Ceresi e Pappalardo
si mostrano nuovamente ri-
soluti nel pressing e nell’in -
terdizione, agevolati appun-
to dall’ingresso del centro-
campista. Le rapide ripar-
tenze creano più di un im-
paccio nella linea arretrata
avversaria. Al novantesimo
una “sciccher ia” di Ceresi
mette Bardelli davanti alla
porta avversaria: palla de-
viata in angolo. Finisce uno
a zero per il Mezzolara, che
non può godersi più di tan-
to i tre punti appena con-
quistati. Ora ha il dovere di
andare a Verucchio per
compiere un ulteriore pas-
so verso la salvezza.

Un tempo da incubo, tre gol subiti ed una
pratica salvezza che si riapre. La Dozzese sba-
glia tutto il possibile nella propria metà cam-
po, regalando troppo in quella avversaria.

I gialloblù partono bene con Giorgi e Rispo-
li al tiro nei primi 11’, ma è soltanto un fuoco
di paglia. Al 12’ sale in cattedra il Low Ponte:
Meini dalla destra mette in mezzo per Zoli, tut-
to solo e preciso nella conclusione del vantag-
gio. Al 24’ Lagonegro, appena entrato, insac-
ca il raddoppio: azione fotocopia, con Vici in
versione assist-man. L’attaccante si mette poi
in proprio, per chiudere la quaterna, prima su
rigore (43’) e poi finalizzando il contropiede
di Meini. Solo a questo punto, la Dozzese tira
fuori l’orgoglio, trovando il gol della bandiera
con Tozzoli dal dischetto. Passano pochi se-
condi e l’arbitro fischia un nuovo calcio di ri-
gore per un fallo di mano in area di un difen-
sore del Low Ponte; stavolta però Cancelliere
legge il pensiero del bomber e neutralizza la
sua conclusione. L’undici di Angeli non ci sta
ed ha ancora la forza per colpire un palo con
Benini, ma ormai è troppo tardi per rialzarsi.

La svolta della partita al primo del-
la ripresa quando al posto di un
spento Gherman entra De Maria. La
vittoria del Calderara sul Cesenatico
passa soprattutto dai suoi piedi: do-
po cinque minuti, infatti, il neo-en-
trato pennella una punizione per la
testa di Pilato, assist per Frisenda
che al volo trafigge Santarelli. È il gol
che sblocca una partita fino a quel
momento poco entusiasmante. La
reazione degli ospiti è tutta in una
girata di Bari, che non crea grossi
patemi. Una volta in vantaggio il
Calderara se la gioca in contropie-
de, ma manca più volte la stoccata
decisiva. Anche alla mezz’ora quan-
do De Maria ruba palla a centrocam-
po, si invola verso l’area avversaria,
vince un rimpallo, ma una volta ar-
rivato davanti a Santarelli mette a la-
to. La seconda rete arriva solo nel
finale e a segnare è un altro neo-en-
trato, Granatieri. L’attaccante è bra-

vo a sfruttare un passaggio filtrante
di Bini e a infilare l’estremo avver-
sario con un pallonetto. Nel finale è
ancora De Maria ad accendere il
match. E l’arbitro, che punisce un
suo fallo con il secondo cartellino
giallo finendo anzitempo la “sua”
par tita.

(red.spo)




